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Teatro Villa dei Leoni – Mira  
RASSEGNA TEATRO SCUOLA 2021-2022 
 
A cura de La Piccionaia Centro di Produzione Teatrale 
 
Sc. primaria 
mercoledì 24 novembre 2021 ore 10 
LA PICCIONAIA 
FAVOLE AL TELEFONO 
 
Sc. dell’infanzia 
lunedì 13 dicembre 2021 ore 10 
LA BARACCA TESTONI RAGAZZI 
CON VIVA VOCE 
 
Sc. primaria 
merc 19 e giovedì 20 gen 2022 ore 10 
A RUOTA LIBERA 
LA GROTTA DEL MUTAMEMBRA 
 
Sc. primaria 
merc 26 gennaio 2022 ore 10 
ACCADEMIA PERDUTA ROMAGNA 
TEATRI 
PINOCCHIO 
 
Sc. secondaria 
mercoledì 2 febbraio 2022 ore 10 
INTI TEATRO 
ZANNA BIANCA 
 
Sc. primaria 
mart 8 e merc 9 febbraio 2022 ore 10  
TEATRO DEL BURATTO 
AMICI PER LA PELLE 
 
Sc. dell’infanzia 
venerdì 11 febbraio 2022 ore 10 
TEATRO GIOCO VITA 
SONIA E ALFREDO 
 
 
 
 
 

Sc. dell’infanzia 
mart 15 e merc 16 febbraio 2022 ore 10 
LA LUNA NEL LETTO 
JACK E IL FAGIOLO MAGICO 
 
Sc. secondaria di primo e secondo grado 
venerdì 11 marzo 2022 ore 10 
LA PICCIONAIA 
MAXIMA 
 
Sc. primaria 
mart 15 e merc 16 marzo 2022 ore 10 
KOREJA 
DIRE FARE BACIARE 
 
Sc. dell’infanzia 
martedì 22 marzo 2022 ore 10 
GIANNI FRANCESCHINI 
L'ARCA DI NOÈ 
 
Sc. secondaria 
giovedì 24 marzo 2022 ore 10 
FRATELLI DALLA VIA 
SBUM 
 
 
Sc. primaria 
mercoledì 30 marzo 2022 ore 10 
INQUANTO TEATRO 
GAME OVER 
 
Sc. dell’infanzia 
mart 5 e mer 6 aprile 2022 ore 10 
LA PICCIONAIA 
SPEGNI LA LUCE 
 
Sc. secondaria 
venerdì 8 aprile 2022 ore 10 
TEATRO INVITO 
PESCHE MIRACOLOSE 
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BIGLIETTERIA TEATRO SCUOLA 
Biglietto unico euro 5,00 
Dal secondo spettacolo per classe, per le scuole di Mira: biglietto euro 4,50 
Insegnanti accompagnatori e disabili certificati: ingresso gratuito 
Su richiesta, per le scuole di Mira, servizio di trasporto a tariffa speciale euro 2,00 a bambino 
(insegnanti accompagnatori gratuito). 
 
CONTATTI 
Ufficio Teatro Villa dei Leoni: dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 13.00 al 041 4266545. 
info@teatrovilladeileonimira.it / www.teatrovilladeileonimira.it. 
Per comunicazioni urgenti: 347 8905167. 
 
IMPORTANTE: In zona bianca la normativa vigente stabilisce la capienza al 100% nei Teatri; in 
ogni caso, consapevoli della delicatezza del momento per le scuole, siamo disponibili, se 
richiesto, a concordare un distanziamento interpersonale o per classi tra i posti assegnati. 
Ricordiamo che la normativa ad oggi in vigore stabilisce che per accedere ai Teatri per i maggiori 
di 12 anni è richiesta l’esibizione di una delle Certificazioni Verdi Covid 19 (Green Pass). 
 
PRENOTAZIONI TELEFONICHE OBBLIGATORIE 
Le prenotazioni TELEFONICHE degli spettacoli sono aperte da subito per le scuole del 
Comune di Mira e apriranno l’8 novembre 2021 alle ore 10 per le scuole degli altri Comuni. 
La prenotazione va effettuata telefonando all’Ufficio Teatro Villa dei Leoni e deve essere seguita 
dall’invio del modulo di prenotazione compilato email entro due giorni lavorativi.  
 
DISDETTE 
Eventuali rinunce dovranno pervenire all’Ufficio Teatro a mezzo e-mail il più tempestivamente 
possibile e comunque entro e non oltre 15 giorni dalla rappresentazione. La disdetta da parte di 
una o più classi prenotate oltre questo termine comporterà il pagamento del 50% dei biglietti 
prenotati e poi annullati per ogni singola classe. In caso di assenza motivata da quarantena o 
isolamento causati dal Covid-19, opportunamente documentati da dichiarazione del 
Dirigente Scolastico, non saranno applicate le penali normalmente previste. 
 
PAGAMENTO 
Tramite bonifico bancario, con l’impegno di versare l’importo entro e non oltre il mattino 
seguente l’attività. Coordinate Banca Annia, intestato a LA PICCIONAIA S.C. IBAN: IT 36 J 08452 
36180 070000063951 causale “Mira Teatro Scuola + data dello spettacolo”.  
In alternativa in contanti il giorno dello spettacolo. 
 
TRASPORTO 
Per le scuole del Comune di Mira che ne facciano richiesta è previsto il servizio di trasporto a 
tariffa agevolata, con un contributo ad alunno di € 2,00 iva inclusa. 
Le scuole che intendono usufruirne devono specificarlo al momento della prenotazione telefonica 
e riportarlo nel modulo di conferma. Per la richiesta del servizio di trasporto per bambini in 
carrozzina, va fatta una specifica a parte. In caso di assenti, il pagamento del trasporto andrà 
effettuato per l’intero numero di studenti comunicato in fase di prenotazione tramite il modulo. La 
fattura elettronica del trasporto verrà inviata dalla ditta preposta alla Segreteria di ogni Istituto 
Scolastico per tutti i servizi prestati mensilmente. 
 
ACCESSO E PUNTUALITÁ 
Le classi dovranno arrivare al Teatro Villa dei Leoni entro un quarto d’ora dall’inizio dello 
spettacolo ed essere ordinati per singole classi, che saranno fatte entrare una alla volta. I posti 
vengono assegnati dall’Ufficio Teatro in base all’età e alle esigenze specificate in sede di 
prenotazione dai docenti. Al fine di consentire un regolare svolgimento del programma, si 
raccomanda la puntualità (si prega di avvisare telefonicamente l’Ufficio Teatro in caso di ritardo). 
Ad ogni modo non saranno ammessi oltre i 10 minuti di ritardo. 
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SCHEDE ARTISTICHE DEGLI SPETTACOLI 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
venerdì 11 febbraio 2022 ore 10 
TEATRO GIOCO VITA 
SONIA E ALFREDO – Un posto dove stare dall’opera di Catherine Pineur 
con Deniz Azhar Azari, Tiziano Ferrari 
adattamento teatrale Enrica Carini, Fabrizio Montecchi 
regia e scene Fabrizio Montecchi 
sagome Nicoletta Garioni, Federica Ferrari (dai disegni di Catherine Pineur) 
musiche Paolo Codognola 
co-produzione MAL - Maison des Arts du Léman (Thonon - Évian) 
Età consigliata: dai 4 anni 
Tecnica utilizzata: teatro d’attore, teatro d’ombra 
Temi: l’amicizia, la solidarietà  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
Chi è quel un buffo strano uccello? Da dove viene? Non si sa. 
Sembra che abbia avuto appena il tempo di prendere la sua sedia e di scappare, sembra che non 
abbia più una casa. “C’è posto per me?”, chiede Alfredo mentre cerca un luogo dove stare, ma 
tutti hanno le loro buone ragioni per dirgli di no. Di Sonia invece, si sa che vive sola in una casa in 
fondo al bosco. Si sa anche che non ama allontanarsi dal suo piccolo regno perché tutto quello 
che le serve per stare bene, è lì. Non ha bisogno di nient’altro. Un giorno però, qualcuno si ferma 
davanti alla sua casa, si siede su una sedia e si mette ad aspettare. Quel qualcuno, si sarà già 
intuito, è Alfredo. Sonia all’inizio è turbata dalla presenza di questo strano buffo uccello. “Chi 
sarà?”, si domanda impaurita, “che cosa vorrà mai?”. Poi, vinta dalla curiosità, decide di 
avvicinarsi e... “Buongiorno, vuoi un caffè?”, chiede allo sconosciuto. 
Un’amicizia a volte nasce così, da un semplice atto di gentilezza. Quella tra Sonia e Alfredo è nata 
con l’offerta di un caffè… poi di un altro… e di un altro ancora, e così è diventata intensa e 
profonda. Ma un mattino Alfredo non c’è più. Sonia lo cerca prima sorpresa e poi preoccupata, 
così preoccupata che trova il coraggio di allontanarsi dalla sua casa per andare a cercarlo. Dove 
sarà andato Alfredo? 
Sonia e Alfredo, racconta una storia semplice, dolce e commovente, di amicizia e solidarietà. 
Parla di quel che succede quando si sperimentano l’esclusione e la solitudine; di quando si ha la 
calorosa sensazione di aver trovato una nuova casa o un amico; di cosa si prova quando si trova 
il coraggio di affrontare esperienze sconosciute per il bene di qualcun altro. 
Sonia e Alfredo, racconta tutto questo con poche ed essenziali parole e con figure dal tratto 
semplice ma potentemente evocativo.  
Lo spettacolo è tratto dai libri Va-t’en, Alfred! (Vai via, Alfredo) e T’es là, Alfred? di Catherine 
Pineur editi da Pastel / Ecoledeloisirs. Babalibri ha pubblicato in italiano, per ora, il primo. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 
martedì 15 e mercoledì 16 febbraio 2022 ore 10 
LA LUNA NEL LETTO 
JACK E IL FAGIOLO MAGICO 
da un’idea di Maria Pascale 
con Maria Pascale 
voce registrata Lorenzo Gubello 
testi, regia e scene Michelangelo Campanale 
assistente alla regia Annarita De Michele 
assistente alla scenotecnica e costumi Maria Pascale 
registrazioni audio Michelangelo Volpe 
consigliata: dai 4 ai 10 anni 
teatro d’attore  
temi: l’antica fiaba popolare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
Ve l’hanno mai detto che dei semplici fagioli possono essere magici? 
Così magici da farci arrivare in cielo? 
Ve lo hanno mai detto che si può correre a più non posso sulle nuvole? 
Che non bisogna essere grandi e non c’è neppure bisogno del permesso? 
E ve lo hanno mai detto che tra le nuvole si può trovare di tutto, anche un grande castello, e che 
nel castello…? 
Cosa può accadere tra terra e cielo, si potrebbe raccontare per ore! 
Una cosa è certa: quando sulla terra le cose si complicano, si può sperare nel cielo e, statene 
certi, tutto si trasforma in una grande avventura! Parola del piccolo Jack! 
Ispirato ad una fiaba della tradizione orale inglese – la prima pubblicazione apparve nel libro The 
History of Jack and the Bean-Stalk, stampato da Benjamin Tabard nel 1807 – lo spettacolo 
racconta la storia di un bambino che pur essendo piccolo riesce a trovare il lieto fine alle sue 
disavventure, guidato dal suo istinto, dalla sua fiducia nella vita e dalla sua intelligenza. 
Una storia emblematica che una attrice, anche burattinaia e macchinista come Maria Pascale, 
restituisce al pubblico dei abmbini e dei suoi accompagnatori attraverso il gioco della narrazione e 
della messa in moto di una macchina scenica di piccole dimensioni, raffinata, intrisa di dettagli, 
marchingegni, giocattoli, segni, sguardi e visioni pittoriche. 
Il risultato sulla scena è un mobil fatto di parole, gesti e materia che crea la storia nel gioco, strada 
maestra della conoscenza della realtà e dell’animo umano. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
martedì 22 marzo 2022 ore 10 
GIANNI FRANCESCHINI – LA PICCIONAIA 
L’ARCA DI NOÈ 
testo, regia e figure Gianni Franceschini 
con Gianni Franceschini 
video, audio e luci Giancarlo Dalla Chiara 
scene a cura del SAO Don Calabria di Verona 
musiche Giancarlo Dalla Chiara 
età consigliata: dai 3 anni 
teatro d’attore, uso di illustrazioni 
temi: la difesa dell’ambiente 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
L’ambiente in cui viviamo va difeso e rispettato ogni giorno con l’impegno di tutti. 
Se un giorno succedesse qualcosa di veramente brutto per la natura, animali e piante e per tutta 
l’umanità sarebbe una catastrofe irrimediabile. 
Riprendendo la storia di Noè che salvò il regno animale dal diluvio, un Noè nostrano, difronte ad 
un disastro ecologico, alla guerra, all’inquinamento causato dall’uomo, costruisce 
un’immaginabile arca con cui viaggiare verso un mondo non inquinato, pacifico, sereno e sano. 
Porta con sé gli animali che vivono vicino a lui e nell’accoglierli li presenta e ci racconta di loro, 
delle loro abitudini e caratteristiche. Con sé porta anche i due giovani, Maria e Giovanni, come a 
rappresentare il futuro dell’umanità e la continuità della vita. 
Noè racconta come tutto è successo tempo prima, gioca, modifica lo spazio scenico costruendo 
l’arca. Mostra gli animali, dipinti e animati in figure, con filastrocche e giochi di parole ne racconta 
la storia e le indoli, collegandole alla tradizione popolare, alla letteratura d’infanzia e al sapere 
comune. 
La musica sottolinea la vicenda e i protagonisti. 
Il disastro ambientale, la guerra e la distruzione imminenti sono evocati all’inizio dello spettacolo 
con proiezioni di disegni e pitture. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 
martedì 5 aprile e mercoledì 6 aprile 2022 ore 10 
LA PICCIONAIA / AURORA CANDELLI 
SPEGNI LA LUCE! 
di Aurora Candelli  
con Aurora Candelli e Julio Escamilla  
scenografia e luci di Roberto di Fresco 
consulenza drammaturgica Marta Dalla Via  
consulenza al movimento Valentina Dal Mas 
Età consigliata: dai 3 ai 6 anni 
Tecnica utilizzata: teatro d’attore 
Temi: la paura del buio  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo spettacolo 
Op e Rio. Rio e Op. Sono amici. Sono fratelli. A Rio piace fare i percorsi. A Op piace giocare con 
le scatole. A Rio non piace stare da solo. A Op non piace il buio. E un giorno la luce si spegne. E 
ora che fare? Rio vuole giocare ma Op sente come un prurito nel cuore, il mare nelle orecchie, un 
filo nella gola, il ferro nella pancia. E non riesce più a muoversi. Rio allora si ingegna per aiutare 
Op a non aver paura. Ma non sarà affatto semplice! 
“Di cosa è fatto il buio? Che sapore ha? Cosa c’è dentro? Quali bui conosci? E il buio buio? 
Dov’è?” 
Attraverso giochi ed emozioni cercheranno di dare risposte a queste domande scoprendo che 
esistono bui fuori e bui dentro, bui acquosi e bui secchi, bui piccoli e bui grandi, bui all’aglio e bui 
di lavanda, bui strani e bui che non hanno mai visto. Bui celesti e bui stellari.  
“E se proprio prima di andare a letto la paura del buio è ancora tanto forte, Op tu guarda il cielo:  
solo se spegni la luce potrà illuminarti un infinito corteo di stelle.” 
Lo spettacolo nasce da una ricerca teatrale realizzata con bambini e genitori sulla paura del buio.  
Aurora Candelli e Julio Escamilla in scena giocano con dolcezza con pensieri ed emozioni molto 
vicini al mondo quotidiano dei bambini, rendendo le loro storie protagoniste dello spettacolo. 
Op ha paura del buio e lo dichiara, utilizzando proprio le parole espresse dai bambini. Rio gioca 
un ruolo importantissimo in questa vicenda: non sa cosa fare, ma prova in ogni modo a 
convincere l’amica/sorella che il buio non è poi così “buio”. Si sottolinea così, il valore 
dell’amicizia e l’utilità della collaborazione e dell’aiuto reciproco, importantissimi aspetti che i 
bambini incontrano o incontreranno nel loro percorso di vita. 
Così come nella realtà, Op non smetterà di avere paura del buio ma avrà degli strumenti per 
poterla gestire. 
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SCUOLA PRIMARIA 
mercoledì 24 novembre 2021 ore 10 
LA PICCIONAIA  
FAVOLE AL TELEFONO 
di Gianni Rodari, Carlo Presotto e Titino Carrara 
regia Carlo Presotto 
con Aurora Candelli e Julio Escamilla 
audio e luci Roberto Di Fresco 
Età consigliata: dai 5 anni 
Tecnica utilizzata: teatro d’attore, uso del video, teleracconto 
Temi: la favola, Rodari 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
“Favole al Telefono” è lo spettacolo che La Piccionaia ha dedicato nel 2020 al centenario 
Rodariano. La sua particolarità è quella di mettere in gioco le celebri favole di Rodari con la 
tecnica del tele-racconto, una originale interazione tra gli attori e l’immagine digitale creata dal 
vivo. Una coppia di genitori in viaggio dialogano via smartphone con i figli a casa, in una 
divertente gara sul confine tra reale e virtuale, mettendo in scena il paradosso dell’essere presenti 
a distanza. Una sfida che sfrutta un ricco repertorio di immagini debitrici alla lezione estetica di 
Bruno Munari, illustratore della prima edizione del libro. E così alla voce del ragionier Bianchi di 
Varese si aggiungono le immagini videoproiettate di oggetti quotidiani che accompagnano la 
narrazione. Bicchierini di gelato, le tessere del tangram, costruzioni di legno, dei biscotti, una 
pennellessa, conchiglie, un orologio, automobiline ed altri piccoli oggetti vengono ingigantiti dal 
vivo grazie all’occhio della telecamera. Il racconto crea personaggi ed ambienti di alcune tra le più 
famose e divertenti favole di Gianni Rodari. 
La camminata di un distratto, il palazzo di gelato, il palazzo da rompere, La zia Ada, Alice 
cascherina, Giacomo di cristallo e la viola al polo nord, si snodano in un continuo gioco poetico e 
di stupore. Perché, come dice uno dei personaggi, “ci vuole una grande fantasia ed una forte 
immaginazione” per immaginare cose che non ci sono e farle esistere. Una vera e propria 
grammatica della fantasia che permette a questi racconti di attraversare i decenni e le grandi 
trasformazioni del mondo dei ragazzi e delle famiglie senza risentirne. 
Come sassi gettati in uno stagno le loro parole mettono in moto la nostra immaginazione, non la 
lasciano tranquilla, producono onde di superficie e profondità, provocano una serie infinita di 
reazioni a catena, coinvolgendo nella loro caduta suoni e immagini, analogie e ricordi, significati e 
sogni. 
Questa nuova edizione dello spettacolo nasce dal passaggio di consegne tra Paola Rossi e Carlo 
Presotto ai giovani artisti Aurora Candelli e Julio Escamilla. 
Rossi e Presotto si muovevano a loro agio all’interno della tecnica del teleracconto, che li aveva 
visti protagonisti fino dall’incontro con il suo creatore Giacomo Verde ai primi degli anni ‘90. 
Candelli ed Escamilla, nativi digitali, si muovono nell’interazione tra teatro e tecnologie con una 
nuova agilità, reinventandone la modalità di narrazione e guardando avanti, proiettando nel futuro 
il grande bagaglio di esperienza de La Piccionaia.
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SCUOLA PRIMARIA 
lunedì 13 dicembre 2021 ore 10 
LA BARACCA TESTONI RAGAZZI 
CON VIVA VOCE. La storia di Ivan e il lupo grigio 
regia: Guido Castiglia 
autore: Bruno Cappagli e Guido Castiglia 
cast: Bruno Cappagli 
luci: Andrea Aristidi 
costumi: Tanja Eick 
Scenografie: Valeria Valenza e Fabio Galanti, con un ringraziamento a Checkpoint Charly 
 
età consigliata: dai 6 ai 10 anni 
tecnica utilizzata: teatro d’attore 
temi: il racconto, la crescita 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
Il racconto dal vivo non trasmette soltanto una storia, ma diventa relazione affettiva, 

trasformandosi in un dono prezioso. 

La bisnonna del mio nonno era russa e raccontava sempre una storia al nonno del mio nonno, che 

a sua volta la raccontava alla mamma del mio nonno, fino ad arrivare a mio nonno, e poi a me. Io 

ho sempre ascoltato quella storia, sin da piccolo. 

Una storia che mi ha raggiunto attraverso tante voci, voci vere, voci vive. 

Credo di essere diventato attore proprio allora, per poterla raccontare a mia volta. 

 
La storia è quella de “Il principe Ivan e il lupo grigio”, fiaba popolare russa presente nella raccolta 
di Aleksandr N. Afanasjev. Una storia che intreccia cavalieri, uccelli di fuoco, cavalli d’oro, lupi e 
principesse. Una storia fatta di bivi, dove il desiderio e la curiosità spingono a fare delle scelte e a 
commettere degli errori, che inevitabilmente condizionano il percorso e allo stesso tempo aiutano 
a crescere. 
Un’occasione per avvicinare il pubblico a questa fiaba simbolicamente potente, e per ricordare il 
piacere della narrazione, la forza del racconto orale, e la magia delle storie tramandate e 
conservate nel tempo. 
Perché il racconto dal vivo non trasmette soltanto una storia, ma diventa relazione affettiva, 
trasformandosi in un dono prezioso. 
Insieme all’attore sul palco c’è una grande matriosca che simboleggia, nella sua scomposizione 
iniziale, le diverse generazioni che hanno tramandato la fiaba; mentre la sua ricomposizione 
durante la narrazione accompagna la crescita del protagonista nel susseguirsi delle vicende.  
Una crescita che porta Ivan da giovane ragazzo a diventare uomo, come accade in ogni viaggio di 
iniziazione che le fiabe ci raccontano. 
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SCUOLA PRIMARIA 
mercoledì 19 gennaio e giovedì 20 gennaio 2022 ore 10 
RUOTALIBERA 
LA GROTTA DEL MUTAMEMBRA 
Testo e aiuto regia Gabriele Traversa 
con Tommaso Lombardo e Fabio Traversa 
regia Tiziana Lucattini 
disegno scene Orsola Damiani 
realizzazione Francesco Persico 
Residenza Giovani Centrale Preneste 2019  
 
età consigliata: dai 6 ai 10 anni 
teatro d’attore 
temi: rapporto tra bullismo e gentilezza 
  

 
Lo spettacolo 
L’estro di un giovane autore, Gabriele Traversa, e due brillanti e sapienti attori, Fabio Traversa e 
Tommaso Lombardo. “Competizione e smargiasserie” da un lato e “bellezza e cuore gentile” 
dall’altro. Quale bambino o bambina non ha incontrato, sul cammino di crescita, questa 
contrapposizione dolorosa? C’è un mondo là fuori che, se sei gentile e sensibile, se ne approfitta.   
Ed ecco Vinnie, categoria cuori gentili, un folletto del bosco vittima di scherzi e prese in giro, 
umiliazioni e furti da parte di cavalieri, fatine e contadini. Oggi si direbbe vittima di bullismo. 
Incontra Sir Parson, un Cavaliere dispettoso e gradasso che millanta forza e invincibilità. 

“Mmmmm”, pensa Vinnie, “…non sono molto forte, ma ho intelligenza ed immaginazione, me lo 
diceva sempre mia zia Ermengarda … E allora perché non …?” Vinnie propone a Sir Parson, 
Cavaliere mai sazio di nuove sfide, un viaggio “speciale” per andare a sconfiggere il fantomatico e 
terribile Mutamembra, un orrido essere che solo Vinnie sembra conoscere e che sarebbe capace 
di sconfiggere qualsiasi cavaliere gli si pari davanti, anche il più coraggioso. 
 
La compagnia RUOTALIBERA ha ricevuto riconoscimenti, premi e segnalazioni, per veri e propri 
spettacoli cult nel teatro nazionale ed europeo. Il suo lavoro di ricerca sulla fiaba con i piccoli eroi 
che si mettono in viaggio nel bosco della vita, ha valorizzato i tanti diversi bambini che in quei 
personaggi si sono identificati. 
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SCUOLA PRIMARIA 
mercoledì 26 gennaio 2022 ore 10 
ACCADEMIA PERDUTA ROMAGNA TEATRI – CENTRO DI PRODUZIONE TEATRALE 
PINOCCHIO 
di Marcello Chiarenza 
con Maurizio Casali, Mariolina Coppola 
scene Maurizio Casali e Mariolina Coppola 
musiche originali Carlo Cialdo Capelli 
regia Claudio Casadio 
NUOVA PRODUZIONE 
 
età consigliata dai 3 agli 8 anni 
teatro d’attore, teatro di figura, teatro d’oggetti 
temi: la magia del testo di Pinocchio 
 

 
Lo spettacolo 
Pinocchio, fedele al racconto originale ma anche inedita, carica di sorprese e di piccole e grandi 
magie. L’epica e indimenticabile storia del burattino più famoso del mondo scritta da Collodi 
viene (letteralmente!) riletta in uno spettacolo in cui la storia sguscia fuori dalle pagine dei libri per 
atterrare direttamente sulle tavole del palcoscenico. O meglio sulla bancarella di due simpatici 
librai che presto si trasforma nel tavolo da lavoro del falegname più famoso del mondo: Geppetto. 
Sul suo tavolo ci sono gli attrezzi del mestiere ma anche tanti libri, nuovi, vecchi, enormi, 
minuscoli da cui, un po’ alla volta, escono i protagonisti della storia. I libri prendono vita, si 
aprono, si chiudono, diventano povere case dove non si trova nulla da mangiare, camini accesi 
che bruciano piedi, campi profondi dove nascondere monete, teatrini di burattini, specchi, tombe, 
onde del mare. In scena Maurizio Casali e Mariolina Coppola giocano, recitano, si scambiano i 
ruoli e danno vita ai tanti personaggi della storia che consigliano, che ingannano, che spaventano, 
che portano sulla cattiva strada. Ancora una volta si parla di un percorso di crescita. 
“Pinocchio” di Accademia Perduta/Romagna Teatri racconta ai bambini una delle storie più 
famose del mondo e lo fa cantando un vero e proprio inno alla meraviglia del libro, della pagina 
stampata. “Un libro per tutti” questo recita l’insegna della bancarella dei librai che magicamente 
prende vita per raccontare la storia. Lo spettacolo è un’opera di forte impatto visivo che, 
attraverso un susseguirsi di declinazioni sceniche dell’oggetto/libro riformula il classico in chiave 
contemporanea e propone una riflessione sul valore della pagina scritta che la creatività di 
Marcello Chiarenza reinventa in innumerevoli manufatti d’arte. Sono scrigni, migliaia e migliaia di 
scrigni fantastici che, anno dopo anno, secolo dopo secolo, hanno racchiuso le fantasie dei tanti 
bambini che, su di essi, hanno sognato, sognano e continueranno sempre a sognare.  
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SCUOLA PRIMARIA 
martedì 8 febbraio e mercoledì 9 febbraio 2022 ore 10 
TEATRO DEL BURATTO / ATIR 
AMICI PER LA PELLE 
di Emanuele Aldrovandi e Jessica Montanari 
con Mila Boeri e David Remondini 
regia Renata Coluccini 
movimenti scenici Micaela Sapienza 
costumi Katarina Vukcevic 
luci Marco Zennaro 
direttore di produzione Franco Spadavecchia 
 
età consigliata dai 5 ai 10 anni 
teatro d’attore 
temi: amicizia, rispetto dell’altro, ambiente 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
Un racconto di amicizia e tradimento, di scoperta di se stessi e dell’altro che mette al centro il 
rispetto reciproco e dell’ambiente. Una fiaba moderna in cui vengo narrate le avventure di Zeno, 
un ragazzo che si sente solo e per esigenze di lavoro si traveste da asino, e di Molly un’asina 
vera, un’asina intelligentissima. Molly è fuggita da uno stretto recinto e anche lei si sente sola. 
Molly e Zeno sono diversi, ma accomunati dal sentirsi spesso emarginati, diversi rispetto al loro 
ambiente. 
Un giorno, entrambi in fuga, si incontrano. Lui se ne va da un luogo che l’ha deluso, lei scappa da 
una prigionia. Il loro incontro cambierà la vita ad entrambi. 
Il viaggio di Molly e Zeno li porterà, attraversando un bosco, a raggiungere il Posto Segreto 
sognato da Molly: un luogo dove gli animali convivono pacificamente, rispettando l’ambiente e la 
natura, naturalmente un luogo dove l’uomo non è ammesso. Zeno, finto asino, un po’ spaesato, 
un po’ timoroso non può adattarsi né continuare a mascherare la propria identità e ancora una 
volta fugge. Ma questa volta da solo. 
Quando Zeno tradirà l’amicizia di Molly scoprirà quanto è importante e necessario il loro legame e 
sarà finalmente disposto a rischiare se stesso per salvare l’amica. 
Insieme affronteranno diverse situazioni in cui le loro differenze emergeranno e creeranno 
complicità ma anche conflitti. Ma è di tutto questo che si nutre un’amicizia vera. 
Le incomprensioni e la diversità generano situazioni comiche e drammatiche e il loro incontrarsi e 
scegliersi porta con sé la poesia del sentimento. Sul palcoscenico la storia viene narrata con un 
gioco di parole e di movimento dove con la voce e con il corpo gli attori evocano e ci rendono 
partecipi di situazioni e paesaggi. 
Attraverso la metafora, il racconto fantastico, possiamo meglio comprendere che curare e 
rispettare il nostro mondo parte dal conoscere e rispettare se stessi e gli altri nella loro diversità e 
bellezza. 



12 

 

SCUOLA PRIMARIA 
martedì 15 e mercoledì 16 marzo 2022 ore 10 
TEATRO KOREJA / BABILONIA TEATRI 
DIRE FARE BACIARE LETTERA TESTAMENTO 
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani  
cura Valeria Raimondi  
parole Enrico Castellani con Giorgia Cocozza, Carlo Durante, Anđelka Vulić  
assistente alla creazione Maria Rosaria Ponzetta  
tecnici Alessandro Cardinale e Mario Daniele  
una produzione Teatro Koreja   
 
età consigliata dai 5 anni 
teatro d’attore, giochi in scena 
temi: i diritti del bambino, l’importanza del gioco 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
Dire fare baciare lettera testamento è un’ode al bambino. È un canto alla sua bellezza, alle 
potenzialità che ogni bambino racchiude dentro di sé, all’infinita gamma di possibilità che ognuno 
di noi ha davanti quando nasce. Dire fare baciare lettera testamento è il nostro personale 
manifesto dei diritti del bambino. Attraverso diversi quadri che si susseguono con ritmo 
travolgente, lo spettacolo è una proposta di gioco rivolta ai bambini, ai loro genitori, maestri e agli 
adulti in genere. È un invito a scoprire le possibilità del fare, del fare da soli, del fare insieme.  
Lo spettacolo non racconta una storia, ne racconta tante.  
Racconta di come il gioco per un bambino sia importante e necessario quanto l’aria che respira. 
Racconta dei mondi che il gioco contiene e dischiude, di come il gioco sia spazio in cui crescere 
e confrontarsi, conoscere e conoscersi. 
Si gioca perché giocare è il lavoro dei bambini. Per giocare però servono delle condizioni che lo 
permettano e queste condizioni non sono i bambini a doverle creare, sono i grandi. Per giocare 
servono i bambini non i giochi.  
Un bambino appena nato conosce il mondo intero, da lassù, dal mondo dei bambini, ha visto 
tutto. Più di ogni altra cosa un bambino appena nato sa quali sono i suoi diritti. 
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SCUOLA PRIMARIA 
mercoledì 30 marzo 2022 ore 10 
INQUANTO TEATRO 
GAME OVER 
testo Andrea Falcone e Matilde Piran 
regia Giacomo Bogani 
illustrazioni Marta Baroni 
costumi e cura del movimento Floor Robert 
disegno luci e tecnica Monica Bosso 
con Michela Lusa, Teresa Tanini e Stefano Maria Iagulli 
con sostegno di Straligut Teatro, Murate Art District, Teatro di Rifredi e Comune di Firenze 
 
età consigliata: dai 6 anni 
tecnica utilizzata: teatro d’attore 
temi: il nostro rapporto con la fine 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
«Si alza che non ha nemmeno aperto gli occhi. Cammina, ma non arriva da nessuna parte. Si 
pettina solo metà testa. Lascia tutto a metà, anche uno sbadiglio.» 
 
GAME OVER è uno spettacolo per bambini sulla paura di affrontare la fine delle cose (grandi e 
piccole) e sulla difficoltà di finire quello che stiamo facendo (i compiti e i giochi, le partite a carte o 
a pallone, le serie tv che ci piacciono, i libri e le conversazioni). Mette in scena un personaggio 
teneramente spaventato da ogni conclusione, e della sua avventura in un luogo fiabesco e 
moderno insieme: la Fabbrica delle Fini. Nelle sue vaste e misteriose stanze si producono tutte le 
le conclusioni che ogni giorno vengono consumate nel mondo. La presidentessa, la Signorina 
Effe, dirige in modo inflessibile i suoi dipendenti, cercando sempre nuovi modi per aumentare la 
produzione, e il consumo, di fini grandi e piccole. E quando Alice (è questo il nome della nostra 
protagonista) inizia a muovere i primi passi in questa fabbrica, due diverse visioni della vita 
iniziano a scontrarsi. Chi vuole finire tutto e chi non vuole finire nulla, chi ha bisogno di definire, 
chiudere, archiviare, e chi vuole lasciare tutte le porte aperte. Tra lieti fine e finali a effetto, ultime 
parole famose e titoli di coda, coperchi, tappi di dentifricio e francobolli, va in scena l’ambivalenza 
e la fragilità di ognuno di noi, bambini e adulti, di fronte a quel mistero che è la fine. 
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SCUOLA SECONDARIA 
mercoledì 2 febbraio 2022 ore 10 
Compagnia I N T I- L a n d s c a p e o f t h e M o v i n g T a l e s 
ZANNA BIANCA: DELLA NATURA SELVAGGIA 
di Francesco Niccolini, liberamente ispirato ai romanzi e alla vita avventurosa di Jack London 
regia Francesco Niccolini e Luigi D'Elia 
con Luigi D'Elia 
spettacolo vincitore del premio EoloAwards 2019 come Miglior Spettacolo 
età consigliata: dai 10 anni 
teatro d’attore 
temi: il gusto dell’avventura, il rapporto con la natura, gli animali 
 

 
Lo spettacolo 
Ti supplico di lasciar libera ogni cosa, come io ho lasciato libera ogni cosa. Chiunque tu sia, tu che 

mi tieni in mano adesso, lasciami e parti per la tua strada. Walt Whitman 

L’amore non addomestica. Sui muri di Napoli 

Nel grande Nord, al centro di un silenzio bianco e sconfinato, una lupa con chiazze di pelo color 
rosso cannella sul capo e una lunga striscia bianca sul petto, ha trovato la tana migliore dove far 
nascere i suoi cuccioli. Tra questi un batuffolo di pelo che presto diventerà il lupo più famoso di 
tutti i tempi: Zanna Bianca. Luigi D'Elia e Francesco Niccolini tornano nel luogo che amano di più, 
la grande foresta. Questo è uno spettacolo che ha gli occhi di un lupo, da quando cucciolo per la 
prima volta scopre il mondo fuori dalla tana a quando fa esperienza della vita, della morte, della 
notte, dell’uomo, fino all'incontro più strano e misterioso: un ululato sconosciuto, nella notte. E da 
lì non si torna più indietro. Ma forse non tutti ricordano che Zanna Bianca è un incrocio: un po' 
lupo e un po' cane. Più lupo che cane. E gli incroci, quelli che con disprezzo chiamiamo 
“bastardi”, sono gli animali migliori, perché spesso prendono i pregi di una razza e dell'altra. Così, 
ci siamo visti costretti a tradire Jack London e il suo celebre romanzo per dar vita al nostro 
incrocio: un po' Zanna Bianca. Infedeli a Jack London, abbiamo preferito la fedeltà ai suoi due 
romanzi mischiati insieme, e alle sue disavventure in cerca d'oro e celebrità: con un doppio salto 
mortale il “nostro” Zanna Bianca ha ceduto a quell'irrefrenabile richiamo della foresta che ci 
auguriamo ogni ragazzo e ogni spettatore provi un giorno, almeno una volta. Senza pantofole, 
senza salotti, senza città, telefonini e merendine preconfezionate: solo bosco, il cuore che batte a 
mille e vita.  
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SCUOLA SECONDARIA 
venerdì 11 marzo 2022 ore 10 
PANDEMONIUM TEATRO / LA PICCIONIA 
MAXIMA. SOLO LA LUNA CI HA VISTI PASSARE 
regia e drammaturgia Lucio Guarinoni 
con Francesca Bellini 
scenografia, costumi e ombre Anusc Castiglioni 
realizzazione scenografia Max Zanelli 
luci Paolo Fogliato 
collaborazione artistica Albino Bignamini 
Età consigliata: dagli 11 ai 14 anni 
Tecnica utilizzata: teatro d’attore 
Temi: Siria, migrazioni  
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
Non chiamiamola “storia di migrazione”. Questa è la storia di una generazione che ha visto tutto 
ed è pronta a tutto. Maxima, aprile 2019 
Quando Maxima parte dalla Siria per raggiungere l’Olanda è il 2015 e lei ha 14 anni. 
Aleppo, la sua città, è già da diverso tempo zona di guerra. 
Il padre e la madre acconsentono alla sua richiesta di partire. 
È vero, lei è la figlia femmina, ma è anche la più forte spiritualmente. 
Inizia così il suo viaggio, con accanto solo due amici di famiglia, in spalla uno zaino troppo grande 
e al collo il foulard della madre. Un viaggio attraverso la Turchia, la Grecia, la Macedonia, la 
Serbia. Un viaggio a piedi, in barca, o stipati al buio dentro un camion. Un viaggio fatto di confini 
mutevoli, di controlli, di camminate infinite e piedi che sanguinano, di preghiere sotto la luna del 
Mar Egeo. 
Un viaggio non solo fisico, ma anche emotivo e spirituale. Un viaggio di crescita. 
Potrebbe essere la trama di un racconto di finzione, un romanzo di formazione che narra l’impresa 
di un’eroina. Ma la storia di Maxima è una storia vera, che lei stessa ha raccontato insieme alla 
scrittrice e giornalista Francesca Ghirardelli. Maxima è una dei 6 milioni di siriani che hanno 
lasciato il proprio Paese dallo scoppio della guerra. La sua non è una storia tragica, ma tiene 
dentro di sé la tragedia che ancora oggi attraversa la sua terra e quella di molti altri migranti che 
cercano asilo, una tragedia di cui l’Europa è complice.  
Questo non è solo uno spettacolo, è un progetto che vive oggi dell’incontro con Maxima e con 
Francesca Ghirardelli.  
Un progetto fatto della forza di una ragazza 14enne che impara a prendersi cura di sé quando si 
trova davvero sola. Un progetto che vive dentro gli occhi di quella ragazza anni dopo, quando 
parlando a un gruppo di studenti poco più giovani di lei dice “Mi sembra di non avere più paura di 
niente”. Un progetto che prova a intrecciare un filo che parte dagli occhi di quella ragazza, pieni di 
tutto ciò che hanno visto, agli occhi di tutti quelli che sapranno guardare.   
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SCUOLA SECONDARIA 
Giovedì 24 marzo 2022 ore 10 
LA PICCIONAIA / FRATELLI DALLA VIA 
SBUM! 
con Marta e Diego Dalla Via 
regia Marta Dalla Via 
disegno luci e scene Roberto Di Fresco 
costumi Elisabetta Granara 
Età consigliata: dagli 11 ai 14 anni 
Tecnica utilizzata: teatro d’attore 
Temi: riflessione sull’ambiente  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
Uno vale uno. 
La festa è di tutti. 
Se c’è una torta ognuno deve avere la sua fetta. Se siamo troppi e la torta non basta? 
Basta fare una torta più grande. 
Ma come fare una torta più grande, se la torta è già grande come tutta la terra? Potremmo fare 
fette sottili. Ma come fare fette più piccole se son già fette sottili come sottilette? Ci vorrebbe 
almeno qualcuno che sapesse tagliare una torta così! Una torta grande come la terra in fette 
fettine sottili sottilette. Ci vorrebbe dunque qualcuno che sapesse quante fette affettare. Ma come 
sapere quante fette affettare se dopo nascesse qualcuno? E se dopo morisse qualcuno come 
sapere quante fette affettare? 
In un mondo complesso è complessa la vita del Presidente. Nella sua mente si affollano voci, 
richieste e consigli. Non è semplice trovare soluzioni. Sempre che esistano semplici soluzioni. 
Sempre che esista una soluzione per chi si è ridotto in questo stato proprio nell’attesa di 
festeggiare con una grande torta il Centenario dello Stato. Sempre che si debba festeggiare il 
centenario di uno Stato sempre più disoccupato, inquinato e affollato… 
Sbum è uno spettacolo fanta-demografico. Una storia dove dati di realtà e fantasie sul futuro si 
incrociano per una riflessione sull’egoismo che permetta ai cittadini di domani di immaginare 
alternative al presente. 
Uno spettacolo per un pubblico in trasformazione costretto a vivere e ad agire in un mondo in 
continuo cambiamento. I medi: gente troppo giovane per accettare un futuro già scritto, gente 
ormai troppo vecchia per evitare di nascere. 
Il racconto semplifica ed esemplifica alcune delle questioni chiave dell’attuale condizione umana: 
l’ineguale distribuzione delle risorse, il fragile equilibrio tra uomo e natura, la complessa 
sostenibilità dei sistemi di welfare. 
Sbum vuole offrire a tutta la comunità educante l’occasione di pensare a sé stessa come una di 
comunità di destino, solidale e planetaria. 
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venerdì 8 aprile 2022 ore 10 
TEATRO INVITO 
PESCHE MIRACOLOSE. LA RESISTENZA DI UN RAGAZZO 
di e con Luca Radaelli 
regia Renata Coluccini 
SCUOLA SECONDARIA 
Età consigliata: dagli 11 ai 14 anni 
Tecnica utilizzata: teatro d’attore 
Temi: la crescita di un ragazzo durante la II Guerra Mondiale  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo spettacolo 
La vita di un paese di provincia del nord Italia durante il periodo della II Guerra Mondiale, 
attraverso lo sguardo di un ragazzo. Gli occhi del protagonista ci restituiscono spaccati di vita che 
assumono contorni diversi dal freddo e distaccato studio di quell’epoca tormentata. 
Le sfilate in divisa nera, i bombardamenti, la lotta partigiana, la liberazione, insomma l’irruzione 
della Storia nella quotidianità non interrompe i giochi, le amicizie. La fame e il freddo diventano 
una compagnia abituale, da contrastare con le sortite a rubare la frutta dagli alberi. 
Si narra di un’epoca in cui la vita è ancora a stretto contatto con la natura. Ed è proprio 
dall’elemento naturale, dal lago e dalla pesca, che il protagonista del racconto trarrà la sua 
personale epifania: le pesche miracolose, la prima a seguito di un bombardamento che uccidendo 
i pesci riempie finalmente la pancia alla gente affamata, la seconda prodotta con la dinamite 
sottratta ai partigiani. Una serie di esperienze che segna il giovane protagonista e lo farà entrare 
nel mondo dei grandi, un lungo cammino in una società “che non faccia più guerre” e dove 
“libertà non sia solo una parola”.Un tempo che vale la pena ricordare, da adulto, e rievocare 
anche a chi non c’era. 
Con questo spettacolo Teatro Invito prosegue il suo percorso nei “luoghi della memoria”, volto a 
concepire il teatro come testimonianza, che trova nella storia la fonte per raccontare come siamo 
ora. Un teatro di narrazione fondato sulla presenza dell’attore, sul potere evocativo della parola, 
sull’essenzialità della scena e dell’azione. 
Un teatro che rifonda il rapporto tra attore e spettatore nella condivisione del patrimonio narrativo. 
 
 
 


